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Paese:  ItaliaPaese:  Italia

Regione:Regione: PiemontePiemonte

Provincia: Asti (AT)Provincia: Asti (AT)

Sindaco:  Giorgio Sindaco:  Giorgio Galvagno Galvagno 

Altitudine:  123 mAltitudine:  123 m

Area: 151 kmArea: 151 km²²

Popolazione:  Total 73,434Popolazione:  Total 73,434

DensitDensitàà:  468 a/km:  468 a/km²²

Patrono: San SecondoPatrono: San Secondo di Astidi Asti

Osservatorio del Paesaggio Parchi e Riserve Astigiani



ASTI BACKGROUNDASTI BACKGROUND
ESPERIENZE IN CAMPO AMBIENTALE ESPERIENZE IN CAMPO AMBIENTALE 

SISTEMA SB100 COSTRUIRE SOSTENIBILE sviluppato da ANAB

Indirizzi operativi per gli interventi in zona agricola

Musec Musec -- MUltiplying MUltiplying Sustainable Energy Communities Sustainable Energy Communities -- A A 
Blueprint for Action'Blueprint for Action' definire ed implementare una strategia per lo 
sviluppo di una “Sustainable Energy Community” (SEC)

S.U.F.A.L.NET S.U.F.A.L.NET –– Sustainable Use of Former and Abandoned Sustainable Use of Former and Abandoned 
LandfillsLandfills Rete europea per un uso sostenibile delle discariche Rete europea per un uso sostenibile delle discariche 
abbandonate o abbandonate o dismessedismesse
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PUNTI DI DEBOLEZZA

Difficoltà di conciliare l’espansione infrastrutturale 
con la salvaguardia del territorio

Impermeabilizzazione del suolo in espansione

Parti del territorio compromesse da interventi 
invasivi 

PUNTI DI FORZA

Forte riconoscibilità del territorio

Importante vocazione turistica e agricola

Presenza di patrimonio architettonico e ambientale 
di pregio

Tradizioni culturali rinomate di fama internazionale
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IL CONTESTO



MINACCE

Consumo costante di suolo agricolo

Espansione delle aree industriali senza specifici 
indirizzi ambientali paesaggistici

Perdita di naturalità del territorio 

OPPORTUNITA’

Possibilità di investire sulla riconoscibilità del 
paesaggio come attrattiva culturale turistica

Forte capacità imprenditoriale e capacità di 
rinnovamento

Tradizione e innovazione coniugate a capacità di 
promozione e comunicazione

IL CONTESTO
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La città di Asti ha partecipato a questo progetto
per elaborare uno strumento flessibile,

di tutela e valorizzazione
del patrimonio paesaggistico locale…
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…con le seguenti finalità
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tutelare la riconoscibilità del luogo

prevenire le cause dell’impatto ambientale e paesaggistico

salvaguardare le visuali vicine e lontane e il profilo del contesto

migliorare le prestazione ambientale  degli interventi

favorire le interrelazioni fra aspetti culturali e sociali

sostenere il mantenimento della rappresentatività della cultura locale

agevolare la comunicabilità e costituire un esempio di buone pratiche



LAMCODE: I CRITERI
LO STRUMENTO CERCA DI CONIUGARE DUE 

ASPETTI STRATEGICI:

TUTELA DELLA RICONOSCIBILITA’ DI UN LUOGO
E QUALITA’ AMBIENTALE -EDILIZIA
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PROGETTO LAMCODE

REALIZZAZIONE DELLE
LINEE GUIDA

PER LE TRASFORMAZIONI 
DEL PAESAGGIO RURALE
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LA STRUTTURA DEL PROGETTO…

3) APPLICAZIONE SULL’AREA DI  ANALISI

1) DEFINIZIONE DELLA METODOLOGIA

2) REDAZIONE DELLE LINEE GUIDA 
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CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO

CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO

SB100 ANAB - COMUNE DI ASTI 

INDIRIZZI OPERATIVI PER GLI INTERVENTI
IN ZONA AGRICOLA - COMUNE DI ASTI 

1) DEFINIZIONE DELLA METODOLOGIA
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2) REDAZIONE DELLE LINEE GUIDA 

FASE I: ANALISI AMBIENTALE E PAESAGGISTICA
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FASE II: ATLANTE DEL PAESAGGIO
percezione e partecipazione

FASE III: INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI E      
DELLE RELATIVE AZIONI

FASE IV: ANALISI CRITICA



1 FATTORI ECOLOGICI, (individuazione delle caratteristiche fisico-morfologiche, 
idrogeologiche, vegetazione, macchie e corridoi ecologici, dell’integrità del 
sistema…)

FASE I: ANALISI AMBIENTALE E PAESAGGISTICA
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2 FATTORI INSEDIATIVI, (reticoli stradali, maglie irrigue, tipologie costruttive, 
urbanizzazioni, dislocazione degli insediamenti, livello di frammentazione del 
territorio, principali direttivi di sviluppo

3 FATTORI PERCETTIVI, (individuazione di coni visivi, dei punti panoramici più
significativi, dei percorsi, presenza di detrattori visivi, qualità della percezione)

4 ELEMENTI DI VALORE PAESAGGISTICO le eventuali presenze di beni 
culturali tutelati dalla parte II del Codice del Paesaggio



OGNI FATTORE E’ STATO VALUTATO CON 
SPECIFICI PARAMETRI QUALITATIVI

FASE I: ANALISI AMBIENTALE E PAESAGGISTICA

Parametri di lettura di qualità e criticità paesaggistiche: volti ad 
evidenziare soprattutto i caratteri salienti del paesaggio da un punto di vista 
estetico e percettivo

Parametri di lettura del rischio paesaggistico, antropico e ambientale: 
individuano gli elementi di criticità e sensibilità ma anche le possibili 
potenzialità da valorizzare

Parametri di lettura delle componenti ecologiche naturalistiche 
geologiche: analizzano gli aspetti prettamente naturalistici contribuendo così
a decifrare le relazioni tra paesaggio ed ecologia
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FASE II: ATLANTE DEL PAESAGGIO
percezione e partecipazione

A cura
dell’Osservatorio del Paesaggio
per il Monferrato e l’Astigiano

La realtà astigiana ha espresso nel tempo uno dei
paesaggi più singolari e culturalmente rilevanti a
livello internazionale, trovando in particolare nella
coltivazione della vite l’elemento cardine nella
connotazione del territorio…
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OBIETTIVI

PERSEGUIRE LA SOSTENIBILITA’ EDILIZIA

TUTELA DELL’ASSETTO NATURALISTICO

GESTIONE DELLA MOBILITA’ DELLE INFRASTRUTTURE  E DEI SERVIZI

SALVAGUARDARE L’ASSETTO MORFOLOGICO

INTEGRARE LE TRASFORMAZIONI CON IL CONTESTO

GARANTIRE L’INFORMAZIONE E LA PARTECIPAZIONE

FASE III: INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI
E DELLE RELATIVE AZIONI
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FASE IV: ANALISI CRITICA

LA METODOLOGIA PREVEDE

LA PREDISPOSIZIONE DI UNA

SCHEDA DI VALUTAZIONE FINALE 

DELLO STRUMENTO OPERATIVO PER GARANTIRNE

L’AGGIORNAMENTO COSTANTE

E LA MASSIMA FLESSIBILITA’
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3) APPLICAZIONE SULL’AREA DI ANALISI
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AREA DI ANALISI 
L’area presa in esame costituisce un 
significativo campione del territorio 
comunale astigiano.
La scelta è stata orientata per aprire 
confronto diretto  con gli altri partner del 
progetto su tematiche comuni:

• come intervenire sul territorio
in prossimità di aree protette

• come indirizzare le azioni di tutela

• come conciliare crescita economica
e turistica con gli equilibri
naturalistici e i valori paesaggistici

ValleAndona

Montegrosso 
Cinaglio

Casabianca

Riserva 
Speciale di 
Valle Andona

Riserva 
Speciale di 
Valle Botto
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ValleAndona

Montegrosso 
Cinaglio

Casabianca

Riserva 
Speciale di 
Valle 
Andona

Riserva 
Speciale di 
Valle Botto
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AREA RURALE E NUCLEI FRAZIONALI

L’area presa in esame costituisce un campione 
significativo, perché rappresenta un esempio 

tipico dell’architettura e del paesaggio 
astigiano.
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classificazione fabbricati
in aree agricole
dati tratti da “ Indirizzi Operativi per gli interventi edilizi in zona agricola”
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Totale 250 Fabbricati

Estensione dell’area: 800 ha 
circa

n. 135 Tipologia A edifici non costituenti patrimonio storico rurale

n. 50 Tipologia B edifici oggetto di trasformazioni radicali dove 
non risultino più leggibili gli elementi tradizionali dell’ambito 
rurale.

n. 30 Tipologia C edifici oggetto di trasformazioni
che consentono la lettura di elementi costitutivi
propri della tradizione rurale

n. 25 Tipologia D edifici oggetto di lievi trasformazioni
che non hanno comportato alterazioni della leggibilità dell’impianto architettonico originario

n. 10 Tipologia E edifici della tradizione astigiana da considerarsi integri



RISERVA SPECIALE NATURALE
DI VALLEANDONA E VALLE BOTTO

L©area è costituita da due distinte valli e 
appare come un territorio collinare in cui 
si inseguono, con ritmo discontinuo, 
vallate boschive e selvagge, 
caratterizzate dalla presenza di farnia, 
carpino, tiglio e acero.
L©istituzione della Riserva ha come scopo 
principale la salvaguardia del patrimonio 
paleontologico rappresentato dai reperti 
fossili presenti in alcuni strati sedimentari.
Sono presenti sabbie gialle, riconosciute 
nella letteratura geologica regionale con 
denominazione propria.

Rappresenta uno dei 
pochissimi casi in Italia di 
tutela concreta del patrimonio 
paleontologico.
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L’ANALISI DELL’AREA HA MESSO IN EVIDENZA
CRITICITA’ INSEDIATIVE E PAESAGGISTICHE:
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PRESENZA DI COSTRUZIONI ESTRANEE AL CONTESTO

INTERVENTI DI RECUPERO NON COERENTI

INTERVENTI INVASIVI DI CONSOLIDAMENTO

PERCORSI NATURALISTICI DIFFICILMENTE PERCORRIBILI

INSERIMENTO DI SPECIE VEGETALI NON IDONEE



MA ANCHE ASPETTI DI PREGIO CHE COSTITUISCONO 
UN’OPPORTUNITA’:

Osservatorio del Paesaggio Parchi e Riserve Astigiani

PRESENZA DI EDIFICI RURALI INTEGRI
A TESTIMONIANZA DELL’ARCHITETTURA
TIPICA DELLA ZONA

TESSUTO EDILIZIO BEN LEGGIBILE
NEI NUCLEI FRAZIONALI 

NELLE AREE RURALI È ANCORA LEGGIBILE LA MAGLIA
DELLE COLTIVAZIONI INTORNO ALLE CASCINE

LE AREE BOSCATE E LE AREE COLTIVATE
SONO  ENTRAMBE IN BUONO STATO DI CONSERVAZIONE
E MANUTENZIONE
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DALL’INDIVIDUAZIONE DELLA METODOLOGIA…

…ALLA DEFINIZIONE DI UNO STRUMENTO OPERATIVO

affinchè il lavoro svolto trovi un’applicazione 
concreta nella regolamentazione delle attività che 
comportano la trasformazione del paesaggio
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LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEL PAESAGGIO

Sistema che consente di valutare le caratteristiche di un intervento
individuando le azioni più opportune

per ottenere il livello di qualità e sostenibilità ambientale desiderato,
informando passo passo sulle scelte opportune da fare

OBIETTIVI

DA RAGGIUNGERE

VALUTAZIONE ex-post 

DEI RISULTATI

AZIONI

DA EFFETTUARE



OBIETTIVI AZIONI
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PERSEGUIRE LA SOSTENIBILITA’ EDILIZIA

Utilizzo di materiali ecocompatibili 
e di tecniche costruttive a basso impatto energetico

Impiego di tecnologie solari attive (pannelli solari, fotovoltaico)

Progettare in funzione dell’orientamento,
della direzione dei venti,
della vegetazione e dell’ambiente costruito

Gestione corretta delle risorse idriche
e dello smaltimento delle acque reflue
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TUTELA DELL’ASSETTO NATURALISTICO

Mantenimento dell’integrità
dei sistemi naturali

Inserimento di fasce verdi di ambientazione

Piantumazione di specie autoctone
compatibili con la vegetazione esistente

OBIETTIVI AZIONI
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GESTIONE  DELLA MOBILITA’ E DELLE INFRASTRUTTURE

Conservazione e ripristino  dei percorsi esistenti

Corretto inserimento  delle reti infrastrutturali  

OBIETTIVI AZIONI
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SALVAGUARDARE L’ASSETTO MORFOLOGICO

Mantenere i profili e le emergenze fisiche 
caratteristici del territorio

Utilizzo di tecniche tradizionali
e di ingegneria naturalistica
per le opere di contenimento

Salvaguardare la permeabilità dei suoli
evitando opere di cementificazione

OBIETTIVI AZIONI
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OBIETTIVI AZIONI

INTEGRARE LE TRASFORMAZIONI
CON IL CONTESTO

Ripristino e valorizzazione dei percorsi panoramici

Utilizzo di sistemi di illuminazione non invasivi

Mantenimento dei fattori di scala
(uniformità planovolumetrica 
con le tipologie esistenti)
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OBIETTIVI AZIONI

GARANTIRE L’INFORMAZIONE
E LA PARTECIPAZIONE

Realizzazione di un manuale
di utilizzo paesaggistico

Coinvolgere e sensibilizzare la committenza:
educazione paesaggistica

Sostenere forme di progettazione partecipata



POTENZIALITAPOTENZIALITA’’ DELLE LINEE GUIDA ELABORATE:DELLE LINEE GUIDA ELABORATE:

1.1. POSSIBILITAPOSSIBILITA’’ DI ESTENDERLEDI ESTENDERLE

A TUTTOA TUTTO IL TERRITORIO ASTIGIANOIL TERRITORIO ASTIGIANO

CON CONSEGUENTE RAFFORZAMENTOCON CONSEGUENTE RAFFORZAMENTO

DELLDELL’’ IDENTITAIDENTITA’’ LOCALELOCALE
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POTENZIALITAPOTENZIALITA’’ DELLE LINEE GUIDA ELABORATE:DELLE LINEE GUIDA ELABORATE:

2. DIFFONDERLE2. DIFFONDERLE

COME ESEMPIO DI BUONE PRATICHECOME ESEMPIO DI BUONE PRATICHE

COME ESPRESSIONE DELLCOME ESPRESSIONE DELL’’ IMPEGNOIMPEGNO
DEL COMUNE DI ASTI E DELLA SUA CAPACITADEL COMUNE DI ASTI E DELLA SUA CAPACITA’’

CONCRETA DI AGIRE SUL TERRITORIOCONCRETA DI AGIRE SUL TERRITORIO
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POTENZIALITAPOTENZIALITA’’ DELLE LINEE GUIDA ELABORATE:DELLE LINEE GUIDA ELABORATE:

3. CREARE UN SISTEMA DI CERTIFICAZIONE3. CREARE UN SISTEMA DI CERTIFICAZIONE

PER IL PAESAGGIO PER IL PAESAGGIO 

OPERAZIONEOPERAZIONE IMPEGNATIVA MAIMPEGNATIVA MA DI ALTO RISALTO DI ALTO RISALTO 
INTERNAZIONALE PER LA PROMOZIONE DEL INTERNAZIONALE PER LA PROMOZIONE DEL 
PATRIMONIO LOCALE, PATRIMONIO LOCALE, GIAGIA’’ AVVIATA CON LA AVVIATA CON LA 

CANDIDATURA PER IL RICONOSCIMENTO COME CANDIDATURA PER IL RICONOSCIMENTO COME 
PATRIMONIO DELLPATRIMONIO DELL’’UMANITAUMANITA’’
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POTENZIALITAPOTENZIALITA’’ DELLE LINEE GUIDA ELABORATE:DELLE LINEE GUIDA ELABORATE:

4. SPERIMENTARE NUOVE FORME DI PARTECIPAZIONE4. SPERIMENTARE NUOVE FORME DI PARTECIPAZIONE

PER GARANTIREPER GARANTIRE

IIL CONFRONTO DI IDEEL CONFRONTO DI IDEE



COMUNE DI ASTI - Piazza San Secondo, 1
14100 Asti ITALY

sportelloeuropa@comune.asti.it
www.comune.asti.it

Arch. Demarchis Angelo
T: 0039 0141 399661
a.demarchis@comune.asti.it

Dott.ssa Elisa Fracchia
T: 0039 0141 399384
e.fracchia@comune.asti.it 

Con il contributo di
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